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Nel 2015, di fronte alla più grave crisi dei rifugiati che il mondo ha conosciuto dalla seconda guerra mondiale, l’Unione 
europea è riuscita a realizzare un cambiamento radicale nella gestione della migrazione e nella protezione delle frontiere. 
L’UE ha offerto protezione e sostegno a milioni di persone, ha salvato vite umane, ha smantellato reti di trafficanti e ha 
ridotto gli arrivi irregolari in Europa al livello più basso degli ultimi cinque anni. Occorre tuttavia fare di più per rendere la 
politica dell’UE in materia di migrazione realmente adeguata alle esigenze future, in un contesto geopolitico in costante 
evoluzione e in previsione di un aumento costante della pressione migratoria su scala mondiale.
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“I nostri valori comuni europei e le nostre responsabilità storiche sono i miei punti di partenza 
quando penso al futuro delle politiche d’immigrazione dell’Europa. L’esperienza mi dice che 
l’Europa avrà bisogno di più solidarietà per prepararsi al futuro: il futuro di un continente 
prospero che non solo sarà sempre aperto a chi ne ha bisogno, ma che affronterà anche, 
unito, la sfida della migrazione, senza lasciare che alcuni lo facciano da soli”.

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione europea, 1° maggio 2014.

Un’Europa che protegge le nostre frontiere 
e attua una politica migratoria globale

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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PROTEGGERE LE NOSTRE FRONTIERE CON LA NUOVA GUARDIA DI FRONTIERA E COSTIERA 
EUROPEA

SOLIDARIETÀ NELL’UNIONE: AIUTI CONCRETI AGLI STATI MEMBRI

L’UE ha fornito ai suoi Stati membri un sostegno finanziario e pratico senza precedenti.

Fra l’altro, il bilancio dell’UE ha elargito 22 miliardi di € di finanziamenti per la gestione della migrazione a livello interno ed 
esterno, più del doppio di quanto era originariamente previsto per il periodo 2015-2018. 9,6 miliardi di € provengono dal 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF) e dal Fondo sicurezza interna (ISF) per la gestione della migrazione a livello 
interno, e 12,4 miliardi di € sono destinati ad iniziative per affrontare gli aspetti esterni della migrazione. Da un lato gli 
Stati membri sotto pressione possono chiedere finanziamenti di emergenza, dall’altro i  finanziamenti a  lungo termine 
aiutano le autorità nazionali ad adeguare la loro gestione della migrazione e delle frontiere alle sfide future.

Sulla base dell’esperienza maturata, la Commissione ha proposto di aumentare a 34,9 miliardi di € i finanziamenti per 
la migrazione e la gestione delle frontiere all’interno dell’UE (quasi il triplo dei precedenti) nel prossimo bilancio a lungo 
termine dell’UE per il periodo 2021-2027.

Finanziamenti di emergenza concessi 
a sostegno degli Stati membri dell’UE 
dal 2014:

AMIF: 1,07 miliardi di €
ISF: 410 milioni di €

Istituita nel 2016 sulla base di Frontex, l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera è oggi al 
centro dell’azione dell’UE volta a sostenere gli Stati membri nella protezione delle frontiere esterne. Nel marzo 2019 il 
Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato la proposta della Commissione di rafforzare ulteriormente la guardia di 
frontiera e costiera europea e di dotare l’Agenzia di un corpo permanente di 10 000 guardie di frontiera affinché gli 
Stati membri possano sempre contare sul pieno sostegno operativo dell’UE. L’Agenzia avrà inoltre un mandato più forte 
in materia di rimpatri e collaborerà più strettamente con i paesi terzi, compresi quelli al di là del vicinato immediato 
dell’UE. Questo rafforzamento conferirà all’Agenzia il giusto livello di ambizione per rispondere alle sfide comuni cui 
l’Europa deve far fronte nella gestione della migrazione e delle frontiere esterne.

Circa 1 000 agenti sono già dispiegati in tutta Europa alle frontiere esterne terrestri e marittime. E grazie ai punti di 
crisi (hotspot) creati in Grecia e in Italia dal 2015, oggi possiamo gestire e controllare meglio i flussi migratori: 
chiunque arrivi in questi punti di crisi è identificato, registrato e sottoposto a un controllo di sicurezza.

Sono stati inoltre introdotti nuovi sistemi di sicurezza alle frontiere, quali il sistema di ingressi/uscite e  il 
sistema europeo di informazione e  autorizzazione ai viaggi (ETIAS), che ci permettono di sapere sempre chi 
attraversa le nostre frontiere. La Commissione ha inoltre rafforzato l’attuale sistema d’informazione Schengen per 
individuare meglio i criminali pericolosi e i terroristi e ha proposto nuove misure per realizzare la piena interoperabilità dei 
sistemi d’informazione dell’UE relativi alla sicurezza, alle frontiere e alla gestione della migrazione, in modo che le guardie 
di frontiera e i funzionari di polizia abbiano accesso alle informazioni giuste esattamente quando e dove ne hanno bisogno.

Circa 730 000 
persone sono 
state salvate nel 
Mediterraneo dal 2015

Diminuzione degli 
attraversamenti illegali 
delle frontiere dell’UE: 
90 % dal 2015 201 631
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GLI ATTRAVERSAMENTI ILLEGALI DELLE FRONTIERE SI SONO RIDOTTI DEL 90 %

Salvare vite umane, gestire meglio i flussi migratori e combattere i trafficanti sono gli obiettivi fondamentali della politica 
migratoria dell’UE. In seguito alla dichiarazione UE-Turchia, sottoscritta nel marzo 2016, gli arrivi in Grecia sono nettamente 
diminuiti e rimangono inferiori del 97 % rispetto al periodo precedente l’entrata in funzione della dichiarazione. Nel 2018 
gli arrivi nel Mediterraneo centrale sono diminuiti dell’80 % rispetto al 2017 e nel 2019, finora, sono inferiori di oltre il 
90 % al livello registrato nello stesso periodo del 2018. Il numero totale di arrivi finora registrati in Spagna quest’anno 
è cresciuto del 41 % rispetto allo stesso periodo del 2018 ma da febbraio si osserva un calo significativo. Parallelamente, 
è diminuito in misura significativa anche il numero dei decessi nel Mediterraneo.



Le agenzie dell’UE, quali l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, l’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo 
ed Europol, prestano assistenza operativa sul terreno. Attraverso le sue agenzie, l’UE offre agli Stati membri personale, 
competenze e attrezzature, terrestri e marittime, per gestire e rafforzare le frontiere esterne, fornire protezione a coloro 
che ne hanno bisogno, rimpatriare gli altri immigrati in modo efficace e, soprattutto, salvare vite umane.

Attraverso il meccanismo di ricollocazione, quasi 35 000 richiedenti asilo — tutti i candidati che potevano beneficiarne — 
sono stati trasferiti in altri Stati membri dell’UE tra il 2015 e il 2017.

PARTENARIATI GLOBALI

Durante il mandato della Commissione Juncker, la migrazione è stata pienamente integrata nella politica estera dell’UE. 
Il nuovo quadro di partenariato in materia di migrazione combina tutte le politiche e gli strumenti dell’UE per affrontare 
efficacemente le sfide migratorie al di fuori dell’Unione europea. Sono state intraprese azioni concrete per realizzare le 
priorità seguenti:

•	 salvare vite umane

•	 smantellare il modello di attività di trafficanti 
e passatori

•	 rafforzare la cooperazione in materia di rimpatri 
e riammissioni

•	 affrontare le cause di fondo delle migrazioni

•	 migliorare le opportunità nei paesi di origine

•	 aprire percorsi legali per coloro che necessitano di 
protezione internazionale

Risultati visibili

Protezione: Insieme alle agenzie delle Nazioni Unite, l’UE si adopera per migliorare la protezione dei migranti e dei 
rifugiati lungo la rotta del Mediterraneo centrale: nel quadro del partenariato UE-OIM, sono stati istituiti 6 centri di 
transito in Niger; dal maggio 2017, oltre 38 000 persone sono state aiutate a rientrare volontariamente nei loro 
paesi di origine dalla Libia e dalla regione del Sahel e del lago Ciad; dall’entrata in attività della task force Unione 
africana-Unione europea nel novembre 2017 oltre 3 500 persone bisognose di protezione internazionale sono state 
evacuate dalla Libia in vista di un ulteriore reinsediamento; oltre 13 000 migranti sono stati soccorsi nel deserto 
dall’OIM in collaborazione con le autorità nigerine. I progetti finanziati dall’UE continueranno ad aiutare i migranti e i 
rifugiati che si trovano nei centri di trattenimento e nei punti di sbarco in Libia, mentre proseguono gli sforzi della 
task force per svuotare questi centri.

Combattere la tratta e il traffico: l’operazione Sophia ha contribuito all’arresto di 151 sospetti passatori 
e trafficanti, 200 persone sono state arrestate e deferite alla giustizia in Niger con il sostegno dell’UE; l’UE sosterrà 
la forza congiunta del G5 Sahel nell’azione condotta nella regione, con un finanziamento di 100 milioni di €; sono 
aumentati la cooperazione e lo scambio di informazioni tra agenzie europee, come Europol e la guardia di frontiera 
e costiera europea, e autorità locali.

La cooperazione con i partner ha raggiunto un livello senza precedenti: i  paesi partner hanno 
ricevuto sostegno per la riforma dei loro sistemi di gestione della migrazione, sono stati inviati funzionari di 
collegamento europei per la migrazione presso le delegazioni dell’UE in 12 paesi chiave di origine e di transito, sono 
state rafforzate le attività nell’ambito di iniziative multilaterali come il gruppo di contatto per il Mediterraneo.

L’UE si sta adoperando per migliorare gli accordi pratici di rimpatrio e riammissione con i paesi di origine. Con 23 paesi 
di origine e di transito esistono ora accordi formali di riammissione o dispositivi pratici di rimpatrio e riammissione.

Opportunità: Il Fondo fiduciario di emergenza dell’UE per l’Africa, del valore di 4,2 miliardi di €, fornisce 
assistenza lungo le rotte migratorie e promuove opportunità per i migranti nei paesi di origine tramite iniziative 
dirette a promuovere lo sviluppo economico, creare occupazione e accrescere la stabilità.

•	 contributo dal bilancio dell’UE: 3,7 miliardi di €

•	 contributo degli Stati membri: 494 milioni di €

Oltre 5,3 milioni di persone beneficiano di servizi sociali di base, programmi per la sicurezza alimentare e programmi 
di nutrizione. Sono stati creati o è stata favorita la creazione di 41 000 posti di lavoro e 40 000 persone hanno 
beneficiato di attività di formazione e sviluppo delle competenze.



REVISIONE DELLA NORMATIVA DELL’UE IN MATERIA DI ASILO

L’esperienza maturata negli ultimi anni mostra che l’UE ha bisogno di un sistema solido ed efficace per una gestione 
sostenibile della migrazione. Il pacchetto di riforme presentato dalla Commissione introdurrà procedure efficaci ed eque 
che non lascino spazio ad abusi e movimenti secondari. La Commissione ha presentato tutte le proposte necessarie ma, 
nonostante i notevoli progressi compiuti nei negoziati, gli Stati membri non hanno ancora concordato un approccio comune 
alla riforma. La Commissione continuerà a lavorare con il Parlamento europeo e con il Consiglio per progredire verso il 
traguardo finale.
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PERCORSI SICURI E LEGALI: UN NUOVO SLANCIO PER IL REINSEDIAMENTO

Nel settembre 2017 la Commissione ha lanciato un nuovo programma di reinsediamento per almeno 50 000 rifugiati, il più 
grande programma di reinsediamento dell’UE fino ad oggi, grazie al quale sono già state reinsediate 25 000 persone. In 
tutto, i programmi di reinsediamento dell’UE hanno permesso a più di 50 000 rifugiati tra i più vulnerabili in Medio Oriente 
e in Africa di trovare rifugio nell’UE dal 2015.
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Entro ottobre 2019:

gli Stati membri dovrebbero completare 
i reinsediamenti.

EFFETTI CONCRETI DELLE NUOVE NORME


